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In Lettonia dopo la nomina di Vaivod 
È il primo 
cardinale 
sovietico. 
A colloquio 
con Pujats, 
vicario 
generale. 
145 sacerdoti, 
cinquecentomila 
battezzati, 
una linea 
di prudente 
collaborazione 
con lo Stato Il cardinale Vaivod 

Parte da Riga 
il progetto 

cattolico per PUrss 

Dal nostro inviato 
RIGA — I cattolici, nella Repubblica lettone, 
non sono nemmeno la maggioranza. Secon
do quanto ci dice Im&nd Anderson, segreta
rio del Comitato centrale lettone Incaricato 
perle questioni Ideologiche, arrivano, si e no, 
al 28 per cento della popolazione, superati 
nettamente dai luterani con il 33 per cento. 
Afa già le cifre messe Insieme dicono che ben 
più della metà della popolazione della Letto
nia è ufficialmente religiosa: non meno di un 
milione e 900 mila su un totale di due milioni 
e mezzo di persone. I cattolici poi. minoranza 
rispettabile quanto a numero, hanno fama 
meritata di notevole attivismo e sono diven
tati ancor più famosi da quando 11 Papa di 
Roma, Il polacco Giovanni Paolo II, ha nomi
nato cardinale 11 loro vescovo Vaivod. Il pri
mo cardinale sovietico è dunque un lettone: 
eppure nella Repubblica confinante di Litua
nia, decisamente più cattolica di questa (an
zi, 1 cattolici vi sono maggioranza), ci sono la 
bellezza di 600 preti In attività. SI vede che 
slamo proprio al confini della cattolicissima 
Polonia. 

Il fatto è che alla chiesa lettone è affidato 11 
difficile compito dell'evangelizzazione dell' 
URSS tutta Intera. I suol 145 sacerdoti, non 
sono molti a prima vista, ma Includono quel 
29 che lavorano nelle altre set Repubbliche 
dell'URSS dove ci sono dei cattolici, In mezzo 
al mare ortodosso e alla propaganda ateisti
ca del potere. È da Riga che si irradia 11 pa
trocinio spirituale della chiesa su tutti 1 cat
tolici sovietici, esclusi l lituani. Del resto l'an
ziano neo cardinale Vaivod, più che ottanten
ne — secondo quanto afferma anche Ander
son — si è dimostrato uomo esperto e pru
dente nel rapporto con le autorità, e ha tenu
to la chiesa cattolica al riparo da *coinvolgi-
mentl In attività antlsovletlche*. La mossa 
del pontifìce richiede dunque una lettura e 
una Interpretazione attente. 

n cardinale Vaivod non è In sede, ma ve
niamo ricevuti con il massimo riguardo dal 
suo vicario generale Janls Pulats. Con lui, 
nello studiolo al primo plano di una vecchia 
palazzina del centro storico di Riga, proprio 
dietro la cattedrale, ci attendono il vescovo 
vicario del cardinale, Janis Zakuls, e il retto
re del seminarlo Léonard Kozlovsklj. Siamo 
un gruppo di cinque corrispondenti di gior
nali comunisti e dalla sollecitudine con cui 1 
nostri accompagnatori sovietici hanno orga
nizzato questo incon tro non è diffìcile ricava
re l'impressione che non c'è imbarazzo da 
parte loro. 

L'ambiente è molto modesto, spartano. Sul 
pianerottolo di fronte all'ingresso della curia, 
c'è uno oscuro ufficio dell'Ingsstrakh, le assi
curazioni di Stato sovietiche. Nella stanza di 
fianco, una tavola abbondantemente Imban
dita ci attende dopo il colloquio. Su una men
sola una potente radio ricevente con l'anten
na fino al soffitto, è l'unico segno di moderni
tà del locale, arredato per 11 resto con mobili 
scuri di età Indennità, ma comunque elevata. 
Il vicario generale espone la situazione con 
un eloquio prudente e misurato: *Certo. la 
nomina del cardinale ha accresciuto l'autori
tà della chiesa^ È meglio — loro ben capisco
no — a Fere alla testa un generale che un 
colonnello-.*. 

Ma II rapporto con 11 potere sovietico? 
*Cl slamo fatti l'opinione che I conflitti non 

portano a buoni risultati e che è meglio met
tersi d'accordo con le autorità quando queste 
manifestano un atteggiamento positivo. E 
poi — conclude Pulats — slamo troppo picco
li per fare una guerra—*. Conclusione che al 
professore di teologia pare forse non del tutto 
tranquillizzante visto che ricorre ad una cita
zione latin* per chiarire che le discordie, »/n 

generale* producono, «ai massimo grado; 
debolezza. Ma li vicario Janls Pulats non ha 
ancora terminato e prosegue: 'Anche 11 Papa 
ha voluto esprimere, con questa nomina, 11 
suo apprezzamento per 1 buoni rapporti tra 
Chiesa e Stato e, insieme, la giusta linea della 
chiesa lettone verso lo Stato». 

Sugli avvenimenti polacchi la prudenza 
sale alle stelle: 'Abbiamo naturalmente se
guito attraverso la radio, ma non abbiamo 
contatti, nessun legame. Sul credenti lettoni 
non c'è stata alcuna influenza*, risponde Za-
kuls. E su questo tema altro non verrà fuori. 
Incontrano difficoltà nell'azione di proseliti
smo? Alle domande difficili è sempre 11 vica
rio generale che risponde: un uomo dal viso 
aguzzo, con 1 capelli tutti bianchi, che ha da 
poco superato la cinquantina e che parla un 
russo piuttostoeleborato ma con forteaccen-
to lettone: 'Lei sa bene che la Costituzione 
sovietica Impedisce ogni forma di propagan
da religiosa fuori dai luoghi di culto. Solo 
nelle chiese e durante i funerali si può™». 

E per quanto riguarda gli scritti? 
^Pubblichiamo libri di liturgia In lingua 

lettone. Adesso abbiamo proposto di poter 
stampare un calendario. Le nostre disponibi
lità finanziarle sono ottime, abbiamo mezzi 
più che a sufficienza. Le difficoltà nascono 
quando ci occorrono 1 materiali di stampa, la 
carta—: 

Da dove vengono I fondi di cui dispone la 
chiesa lettone? 

*È il nostro paradosso — replica Pulats — 
siamo troppo ricchi. I fedeli danno sponta-
neamen tea! nostri sacerdoti e alle parrochle 
perfino più del necessario. Quasi tutti 1 nostri 
preti hanno l'automobile. C'è 11 rischio che 
una situazione del genere sì ripercuota nega
tivamente sull'attività di evangelizzazione: 

EJa propaganda ateista, la. temono? 
*È innegabile che essa abbia dei successi*. 

ma noi non abbiamo paura del futuro. I no
stri dati dicono che il numero dei credenti 
non diminuisce nelle città. Qualche difficoltà 
l'abbiamo in campagna, soprattutto per la 
mobilità della gente. Ma da noi le chiese sono 
più frequentate che In Occidente. Abbiamo 
aperto una nuova parrochìa l'anno scorro*. 

Solo a Riga, ci verrà detto, le chiese funzio
nanti sono nove, tante quante ce n'erano pri
ma della guerra; cioè prima dell'assorbimen
to della Lettonia nell'URSS: Anche le cifre di 
fonte cattolica non paiono discostarsi da 
quelle che ci sono state date al Comitato cen
trale lettone del PCUS, anzi sembrano leg
germente Inferiori. 'Secondo noi — espone il 
vicario generale — li numero del credenti 
battezzati supera I SQOmlla; I praticanti sono 
non meno dì 250 mila. 106 del nostri 145 preti 
sono lettoni, I restanti sono polacchi, ììiuanl, 
ucraini e di altre nazionalità. Da noi non esl-
sie il problema delle vocazioni. Abbiamo 
molte più domande che possibilità dì forma
zione, perché II seminarlo ha un -numero 
chiuso". Attualmente 42giovani stanno stu
diando in seminario e otto sono in servìzio 
militare*. 

Poche ore prima, nella stessa mattinata, ai 
Comitato centrale ci avevano fornito alcuni 
dati ufficiali, secondo I quali si registrerebbe 
una tendenza alla diminuzione del matrimo
ni religiosi (solo il 4 per cento del totale. Ivi 
Incluse tutte le confessioni religiose), mentre 
alto rimarrebbe il numero dei funerali reli
giosi (23 per cen to) e quello del battesimi (20 
per cento). Imand Anderson aveva ripetuto 
l'elogio per l'Impegno della chiesa nelle atti
vità a sostegno della pace, lì vicario generale 
conferma che su questo punto la collabora
zione è consistente: wQuando lo Stato svolge 
una politica ««' pace noi ci allineiamo: 

Giulietto Chiesa 

Manifestazione per la Giunta 
posto sul palchetto frettolo
samente allestito per la ma
nifestazione convocata dalla 
federazione comunista ro
mana. Un applauso che vole
va significare stima, fiducia, 
affetto verso un gruppo di 
uomini che si sono cimentati 
in questi anni con un compi
to fra 1 più difficili: governa
re una metropoli, governarla 
con scelte giuste e rigorose, 
governarla democratica
mente con la partecipazione 
della gente. 

Una esperienza nuova. A 
Roma non era come a Bolo
gna, si doveva chiudere una 
fase di saccheggio, di sperpe
ro, di ingiustizia. Renato 
Zangherl, sindaco del capo
luogo emiliano e membro 
della segreteria del PCI, Ieri 
sera era sul palco accanto a 
Vetere e accanto a Morelli, 
segretario dei comunisti ro
mani. Anche a lui è stato ri
volto un applauso vibrante, 
non soltanto perché ospite 
gradito e dirigente comuni
sta prestigioso ma perché lui 
stesso, come sindaco, co
struttore infaticabile di una 
nuova cultura politica, di un 
nuovo rapporto con 1 clt ta-
dinl, di un nuovo modo di 
governare. 

Qual era il «vecchio modo» 
di governare? Ieri sera c'era 
un grande striscione nella 

piazza: «Cooperativa Auspi
cio: chi indaga sulla truffa de 
a 1400 famiglie?». È una sto
ria di corruzione, di promes
se, di ricatti, di inganni, di 
miliardi spariti e anche di 
speranze distrutte. La spe
ranza di avere una casa. Non 
staremo qui a rievocare quel
la storia e le altre. Basterà 
dire che Ieri sera in piazza 
Santi Apostoli c'era una for
te rappresentanza della Ro
ma che nel '76 ha cambiato e 
che nell'81 ha confermato il 
cambiamento: la Roma anti
ca degli operai, degli edili, 
degli intellettuali e quella 
più nuova degli studenti, de
gli operatori culturali, del 
tecnici, delle donne. E mi
schiati tra la folla parlamen
tari, giornalisti (compatta la 
presenza del lavoratori di 
Paese Sera, minacciato di 
chiusura, e oggetto di calda 
solidarietà), cittadini impe
gnati negli organi del decen
tramento periferico, anima
tori delle mille Iniziative che 
questa giunta comunale ha 
promosso e va preparando 
per 1 mesi futuri. 

Morelli ha sintetizzato ef
ficacemente 11 senso di quan
to sta avvenendo: «È un'of
fensiva politica. A questa of
fensiva noi, comunisti roma
ni, sappiamo di dover ri
spondere con una controf

fensiva politica. La verità de
ve essere ristabilita». 

La verità sono 1 fatti. E dal 
fatti 11 siriaco Vetere è parti
to. LI ha spiegati ancora una 
volta con chiarezza e con 
puntiglio, «pur non avendo 
alcuna Intenzione di violare 
11 segreto cui è tenuto un im
putato quale lo sono nono
stante la singolarità delle 
procedure», ha aggiunto con 
un misto di rammarico e di 
ironia. 

«È una campagna denigra
toria — dice il sindaco — un 
polverone che non accenna a 
cessare. Dobbiamo chieder
ci: che cosa si vuole davvero? 
Far dimenticare 11 passato? 
Omologare 11 presente a quel 
passato? Oppure colpire ciò 
che più abbiamo innovato e 
cioè la cultura, 1 rapporti con 
la società, l'Impegno per 
sconfiggere l'emarginazione 
e la solitudine, l'azione sul 
terreno internazionale per 
riprendere una grande tradi
zione di pace e di intesa fra 1 
popoli? Ma questo non è pos
sibile, non è possibile!». 

L'ovazione che accoglie le 
parole di Vetere si ripete 
quando dal palco si leggono 1 
messaggi di Eduardo De Fi
lippo, di Moravia, di Carmelo 
Bene, di Baget Bozzo. Mora
via scrive che l'attacco «ha 
tutta l'aria di essere una ma

novra neppure politica, ma 
ad un livello ancora più bas
so di quello politico». Eduar
do esprime solidarietà e sol
lecita un chiarimento Imme
diato «giacché per qualsiasi 
cittadino Imparziale è im
possibile credere alle accuse 
rivoltevi». E Carmelo Bene 
pur non considerando que
sta «l'occasione per sprecare 
un'Indignazione dato il sot-
tollvello, etico ed estetico, 
della cosiddetta parte civile», 
consiglia a Vetere e a Nicoli-
ni (che non ha potuto frenare 
uno scoppio di ilarità) di non 
dar briga ma di passare 
«tempestivamente a vie di 
fatto legali». 

Centinaia — ha detto Ve
tere — sono 1 messaggi che 
arrivano alla giunta in que
ste ore. Dal palco si ricorda
no quelli dell'ARCI provin
ciale, del Comitato per la pa
ce, dell'ANPI. della Lega del 
poteri locali, di consigli di 
fabbrica di Roma e di altre 
città, e quello — particolar
mente significativo — del 
giovani di Roma (comunisti, 
socialisti, del PdUP, di DP, 
repubblicani), quelli che 
«hanno conosciuto e apprez
zato l'opera di rinnovamento 
della amministrazione di si
nistra, un'opera che non de
ve essere interrotta». 

Dopo un breve appello di 
Giuliano Prasca, giornalista 

di Paese Sera, perché tutti 
facciano qualcosa affinché 11 
giornale viva («quel giornate 
— aveva detto Vetere — che 
è un pezzo di storia e di cul
tura di Roma»), prende la pa
rola Renato Zangherl. «La 
contestazione che viene 
mòssa — egli dice — rasenta 
il ridicolo, e può ritorcersi 
contro chi quest'arma ha vo
luto usare. Perché questa è 
un'arma spuntata. Se al sin
daco di Roma viene assegna
ta una scorta, ebbene può u- -
sarla e deve usarla In qua
lunque circostanza!». E per il 
resto la magistratura do
vrebbe sentire 11 dovere di u-
sare prudenza, grande pru
denza, avendo conoscenza 
piena della complessità del 
meccanismi amministrativi 
e della contraddittorietà del
le leggi che regolano la vita 
degli enti locali. 

Probabilmente — ammet
te Zangherl autocriticamen
te — neppure noi comunisti 
abbiamo fatto tutto il possi
bile per cambiare quel mec
canismi, ma ora la questione 
è in Parlamento e la DC deve 
dimostrare di essere interes
sata alle riforme piuttosto 
che alle campagne scandali
stiche. 

Questo è oggi il pericolo: Io 
scandalismo non deve na
scondere gli scandali, 1 veri 

scandali. Slamo 11 partito — 
ha detto Zangherl mentre un 
lungo applauso sottolineava 
le sue parole — che ha lan
ciato con decisione la que
stione morale, che ha dato 
prova di impegno, di onestà, 
di limpidezza. «Migliala di 
comunisti — ha aggiunto — 
svolgono con rigore e con de
dizione piena 11 loro impegno 
negli enti locali. Voglio ricor
dare un solo nome, 11 nome 
di un comunista che è cadu
to nell'adempimento del suo 
dovere al servizio della co
munità: Luigi Petroselll. E 
penso con amarezza che se 
fosse sopravvissuto, oggi sa
rebbe Inquisito per aver avu
to una scorta o per qualche 
altro Incredibile motivo». 

Un vibrante appello ha 
concluso 11 discorso di Zan
gherl: «Chiediamo al cittadi
ni di essere vicini alla loro 
amministrazione, di guarda
re, di controllare perché qui 
sta la prima garanzia. Ma 
chiediamo loro anche di 
combattere per Impedire che 
a Roma si spezzi 11 filo del 
rinnovamento, per impedire 
che in Campidoglio torni chi 
per anni ha saccheggiato e 
deturpato questa citta, e per
ché ci resti chi ha portato pu
lizia, onestà, cultura, buon 
governo». 

Eugenio Manca 

mila lire e un milione, rispet
tivamente per 1 costi di un 
viaggio in India, su invito del 
ministero per gli affari cul
turali di quel paese, e In Bel
gio su Invito dell'ambascia
ta. È proprio indagando sul
la missione in India, dove 
Nlcolinl si è recato tra 1110 e 
11 21 dicembre dell'82 dietro 
autorizzazione della giunta 
comunale che approvò allo 
scopo una delibera, che il so
stituto procuratore della Re
pubblica avrebbe preso l'ab
baglio. 

Il magistrato, nel formu
lare 11 capo d'imputazione, a-
veva sostenuto che le spese 
del viaggio erano a carico del 
governo che aveva formula
to l'invito e dunque non c'era 
ragione che Nlcolinl non solo 
chiedesse un anticipo alla te
soreria comunale di un mi
lione e mezzo per le spese ma 
che al suo rientro si facesse 
rimborsare II prezzo pagato 
per il biglietto aereo rilascia
to dalia Kuwait Airways, 
cioè 796 mila lire. Dall'inter
rogatorio sarebbe, invece, e-
merso un particolare illumi
nante che scagionerebbe del 
tutto l'assessore. 

Quando il primo segreta
rio dell'ambasciata indiana 
a Roma, mister Hormis, for
mulò l'invito per iscritto spe
cificò chiaramente, In lingua 
inglese, che si dovevano con-

Inconsistente 
inchiesta 
slderare gratuiti solo gli spo
stamenti ed il soggiorno all' 
Interno dell'India mentre il 
costo del viaggio internazio
nale per raggiungere 11 Paese 
e per lasciarlo avrebbe dovu
to essere a carico degli invi
tati o di qualunque altra or
ganizzazione che 11 rappre
sentava. «The cost of Inter
national travet to and from 
India wlll have to be met by 
the invltees...», era la frase 
contenuta nella lettera di ac
credito. E allora si compren
de che è stata assolutamente 
legittima la richiesta di Nlco
linl di ottenere 11 rimborso 
del biglietto aereo. Cosa che 
fece restituendo contempo
raneamente la differenza si
no alla cifra di un milione e 
mezzo che aveva ricevuto co
me anticipo. Resta un miste
ro come si sia potuto incorre
re In un errore di Interpreta
zione così macroscopico che 
ha poi portato all'incrimina
zione di Nlcolinl e del sinda
co Vetere (reato di concorso) 
il quale peraltro non risulte
rebbe che abbia posto la sua 
firma nelle note di autorizza
zione all'incasso. 

«Abbiamo dimostrato al 
magistrati — hanno detto Ie
ri mattina Rossi Doria e Nl
colinl all'uscita dall'ufficio 
di Cudlllo dove si erano pre
sentati spontaneamente — 
che dai documenti seque
strati presso il Comune, e re
lativi al viaggi, tutto è asso
lutamente limpido». L'inter
rogatorio, iniziato alle 8,30, è 
durato appena un'ora. Gli 
avvocati Tarsitano e Summa 
hanno chiesto — cosi come 
avevano fatto l'altro ieri per 
Vetere — 11 proscioglimento 
Immediato degli imputati 
essendo risultate infondate 
le accuse contestate. I legali 
hanno anche aggiunto che 
«saranno valutate tutte le 
conseguenze di questo pro
cedimento a carico del tre 
amministratori pubblici e 
che saranno quindi prese a-
deguate Iniziative». AI giudi
ce istruttore gli avvocati 
hanno anche preannunziato 
la presentazione, quanto pri
ma, di una memoria nella 
quale verrebbero evidenziate 
le anomalie e gli errori mate
riali riscontrati nei capi d' 

imputazione. E non solo il 
particolare della lettera In 
lingua inglese maltradotta 
ma anche altri che han finito 
con il mettere in ombra il 
comportamento del magi
strato. 

Si dice, Infatti, che sia sta
to concesso eccessivo credito 
alla denunzia scritta di un 
cittadino, di cui non si cono
sce l'Identità, il quale tro
vandosi «per caso» nel locali 
della tesoreria comunale, 
raccontò d'aver assistito alla 
riconsegna dei due milioni 
precedentemente richiesti 
da Vetere per sostenere le 
spese degli uomini di scorta 
nel corso del viaggio a Mila
no per 11 congresso del PCI. 
Ma anche In questa occasio
ne gli inquirenti avrebbero 
commesso un errore: nel se
questrare gli atti avrebbero 
omesso di prendere il foglio 
con 11 timbro dell'ufficio (da
ta del 10 marzo) che attesta
va l'avvenuta restituzione. Il 
sequestro riguardò solo il fo
glio di richiesta della somma 
ed è stato sulla base di que
sta documentazione carente 
che è stata costruita l'accusa 
nel confronti di Vetere. 

All'assessore Bernardo 
Rossi Doria il capo d'Impu
tazione contestebbe un pecu
lato per 500 mila lire. Ma 
questa era la somma che all' 

nese. All'opposizione dal di
cembre scorso dopo dieci an
ni ininterrotti di governo, la 
socialdemocrazia danese, 
uno dei più solidi e tradizio
nali partiti socialdemocrati
ci del nord Europa, comincia 
proprio da qui, dai problemi 
della pace, della sicurezza, 
degli armamenti, un proces
so di riflessione e di ripensa
mento sulla sua esperienza e 
sulla sua politica. 
' La Danimarca, paese NA

TO ma rigorosamente non 
nucleare per una legge dello 
Stato, venne rappresentata 
al Consiglio Atlantico del di
cembre T9, quando si prese 
la decisione sugli euromissi
li, proprio da KJeld Olese, al
lora ministro degli Esteri. O-
Iesen dapprima chiese una 
moratoria, poi. rimasto iso
lato, accettò a malincuore la 
famosa «doppia decisione* 
della NATO. Oggi i socialde
mocratici danesi hanno con
dotto e vinto, in Parlamento, 
una battaglia per il congela
mento dei fondi che la Dani
marca è tenuta a pagare co
me contributo alla costru
zione delle infrastrutture per 
gli euromìssili. In più, con 
un altro voto del Folketlng, 
una maggioranza di sinistra 
ha imposto al governo l'ob
bligo di non assumersi alcun 
nuovo impegno di spesa per 

f li armamenti in sede NA-
O, senza prima consultare 

il parlamento. 
«Sì — dice Lasse Buldz — 

abbiamo deciso che non vo
gliamo più partecipare «ila 
costruzione delle rampe di 
lancio a Comisc, o in Gran 
Bretagna, o altrove, finché ci 
sia una sta pur minima spe
ranza di trattativa. E noi vo
gliamo che questa speranza 
non muoia, che la trattiva 

La sinistra 
continui. Del resto, pensia
mo che nel mondo ci siano 
già tante e tali quantità di 
armi, nucleari e non nuclea
ri, una tale sovracapacità di 
uccidere, che continuare su 
questa strada ci sembra paz
zesco™ Anche il discorso su
gli equilibri militari, se con 
questo termine si pensa a 
una nozione di "equilibri e-
satti", ci sembra obsoleto e 
senza significato. Non mi 
importa molto sapere che i 
sovietici sono in grado di uc
cidere 38 volte ognuno di noi 
e noi solo 32 volte ogni citta
dino del blocco orientale.- È 
una posizione, questa, che 
accomuna la maggior parte 
dei partiti socialisti e social
democratici europei, con 1' 
eccezione del socialisti fran
cesi e dei partiti di Longo e 
Craxl in Italia. Ma dalle ulti
me notizie che abbiamo sem
bra che Craxl stia modifi
cando le sue posizioni origi
narie». 

«A portare la socialdemo
crazia danese su questa linea 
è stata anche — mi dice Gert 
Petersen, presidente del par
tito socialista popolare (SF), 
il secondo partito della sini
stra danese, con l'll% dei 
voti — la forza del movimen
to della pace. Sul movimento 
della pace danese hanno pe
sato, nei passato, le divisioni 
della sinistra, soprattutto 
per quel che riguarda il giu
dizio sull'URSS e sulla ap
partenenza alla NATO. Cosi, 
dopo una ripresa unitaria 

nel *79, l'occupazione dell'A
fghanistan divise e paralizzò 
di nuovo le iniziative pacifi
ste. Ora c'è un rilancio unita
rio, i due rami del movimen
to (quello "per la pace e la 
cooperazione", più vicino al
le posizioni del PC danese, e 
l'altro che ha come parola d* 
ordine "no alle armi nuclea
ri" e si oppone alla politica 
de! blocchi) hanno organiz
zato in comune una grande 
manifestazione per la dome
nica delle Palme, alla quale 
ha parlato Inge Fishermul-
ler, la vicepresidente del par
tito socialdemocratico. Per 
Pasqua ci saranno marce 
della pace da iuite le città 
grandi e piccole, verso le in
stallazioni militari™ 

•Anche noi — aggiunge 
Petersen—stiamo ripensan
do alle nostre posizioni in po
litica internazionale. TJ no
stro partito è stato ed è per 
l'uscita delia Danimarca dal
la NATO e per uno statuto di 
neutralità del nostro paese, 
sul tipo di quello austriaco. 
Ma ora pensiamo che questa 
questione non sia urgente. 
Per troppi anni ia sinistra 
danese si è lasciata paraliz
zare, sul plano dell'iniziativa 
internazionale, dalla convin
zione che, in ogni caso, l'ap
partenenza del paese alla 
NATO avrebbe significato 
una completa subordinazio
ne alla politica americana. 
Di qui, una sorta di rasse
gnazione e di passività. Oggi 
abbiamo visto che ci sono 

modi diversi di stare nella 
NATO, come insegna ad e-
sempio, il caso della Grecia. 
Partiamo di qui per una po
sizione attiva, di presenza 
nel movimento della, pace, di 
battaglia unitaria contro 11 
riarmo». 

Dagli uffici solenni del 
Folketing, con gli alti soffitti 
a cassettoni, con le vetrate 
che spaziano sulla piazza e 
sul canale, a un'anonima ca
sa del centro: qui, fra monta
gne di volantini e giornali, 
autoadesivi col pulcino gial
lo che esce dal guscio (è il 
simbolo delle marce di Pa
squa), giovani volontari del 
movimento della pace lavo
rano febbrilmente per prepa
rare le manifestazioni. La ri
trovata unità, frutto dello 
schieramento unitario delle 
sinistre in parlamento nella 
battaglia per il congelamen
to dei contributi alia NATO, 
li galvanizza. 

TLa sensibilità popolare è 
grande — mi dicono —. Ora 
con noi abbiamo anche im
portanti gruppi socialdemo
cratici. Fra le donne il movi
mento si estende. Abbiamo 
diffuso 300 mila copie del 
giornale "Stop Atom". Le 
nostre manifestazioni di 
questi giorni saranno le più 
grandi di tutte™*. 

Fuori, un vento gelido 
spazza i canali. II flusso della 
vita, ordinato, rapido, senza 
caos, scorre nella citta. La 
cultura della pace, che nel 
nord Impronta di sé masse 
popolari e partiti, ha le sue 
radici, forse, proprio qui: in 
queste civiltà che ha per I-
deale la convivenza serena, 
la nioltepliclta e ia compren
sione. 

Vera Vegetti 

micidiali ordigni da guerra. Il 
nostro Faeae pan* infatti essere 
stato scelto dai signori dei can
noni per mercanteggiare impu
ne—er.te gran parte dei carri 
armati, degli elicotteri, dei mi
tragliatori provenienti sia dagli 
arsenali della Nato, sia (come 
dimostrano !e ultime indiscre
zioni) da quelli di alcuni Paesi 
dell'Est. 

Qui, in Italia, s'incontravano 
i maggiori protagonisti di que
sto traffico intemazionale: Ar-
san abitava a Varese e, da Mila-

L'inchiesta 
su armi e droga 
no, contrattava cannoni ed e* 
roina; Bekir Celenk, dalla sua 
villa in Svizzera, scendeva al di 
qua delle Alpi quando più gli 
faceva comodo per controllare 
di persona l'arrivo delle sue na
vi cariche d'eroina (una spedi
zione di parecchie tonnellate di 

droga e approdata al porto di 
Chiogfia non più di un anno 
fa); parecchie ditta di import-
eipon, dietro un'ambigua ma 
irreprensibile facciata, occulta
vano il passaggio di tonnellate 
di armi, fornite molto spesso di 
documenti posticci artefatti da 

personaggi che solo recente
mente, grazie a questa inchie
sta, sono stati identificati come 
agenti, confidenti e collabora
tori dei servizi segreti america
ni. 

In tutti questi anni, prima 
che fosse aperta l'inchiesta, il 
duplice traffico di morte (eroi
na contro armi) si è sviluppato 
anche grazie a controlli insuffi
cienti, a coperture e sottovalu
tazioni che dovranno estere in
dividuate e chiarite. 

Fabio 7anchi 

amministratore, in missione 
autorizzata a New York per 
conto del Comune, era stata 
anticipata per eventuali spe
se. Rossi Doria In sette giorni 
utilizzò per pranzi e sposta
menti solo 323.518 mila lire 
che si premurò di documen
tare minuziosamente, con 
cura certosina, le uscite ar
rotondandole a 323.500 lire. 
Forse c'è un peculato di 32 
lire! E ancora: nel capo d'im
putazione per Nlcolinl, a 
proposito della missione In 
India, non sarebbe stato 
neppure precisato il luogo 
dove sarebbe stato commes
so 11 presunto reato. Errori 
materiali davvero Impiega
bili. 

Ma davvero non c'è una 
spiegazione? Forse gli errori 
sono stati commessi per la 
fretta di formalizzare il pro
cedimento in modo da scon
giurare, come detto nell'in
terpellanza parlamentare 
presentata, alla Camera da 
un gruppo di deputati comu
nisti, l'avocazione da parte 
della procura generale? Che 
l'inchiesta sia stata viziata 
da una sollecitudine quasi 
assillante potrebbe ricavarsi 
dalla considerazione che es
sa è rimasta nelle mani della 
Procura appena cinque gior
ni: dal 21 marzo, giorno in 
cui sarebbe stata presentata 

la denunzia del cittadino che 
si trovava negli uffici della 
tesoreria, al 25 marzo quan
do la dottoressa Gerunda 
trasmise gli atti al giudice 1-
struttore. Alle nove del mat
tino la formalizzazione, a 
mezzogiorno, ma ormai fuo
ri tempo massimo, la mossa 
della procura generale che 
chiedeva gli atti in visione e 
a cui fu risposto che ormai 
era troppo tardi. 

Sergio Sergi 

Oggi riunione 
straordinaria 
della Giunta 

ROMA — Una riunione 
straordinaria della Giunta 
comunale di Roma si svol
gerà stamattina in Campi
doglio. L'incontro è stato ri
chiesto dal vicesindaco so
cialista Pierluigi Severi e 
dall'assessore anziano, 11 
socialdemocratico Antonio 
Pala. La riunione, che sarà 
preceduta da un incontro 
dei partiti della maggioran
za, servirà a fare il punto 
della situazione dopo l'ini
ziativa della magistratura e 
dopo le dichiarazioni fatte 
dal sindaco l'altre se™ in 
Consiglio. 

Scatta 
da oggi 

altro aumento 
del telefono 

ROMA — L'unica consolazione 
è che pare non ne avremo altri, 
almeno nell'anno in corso: ma . 
da oggi è di nuovo più caro tele
fonare. Nel mirino della SIP ci 
siamo tutti, tranne chi non con
suma in un trimestre neppure 
40 telefonate. Questi ultimi 
continueranno a pagare gli 
scatti 40 lire l'uno. Per tutti gii 
altri, ecco le nuove quotazioni 
del prezioso «impulso»: 96 lire 
(entro i 66), 106 (entro i 133), 
113 (oltre i 133). 

E rimandata di un mese, in
vece, l'entrata in vigore delle 
nuove tariffe per i treni 
(+20%), ma l'azienda ferrovia
ria ha fatto sapere che si tratta 
solo del primo aumento, poiché 
essa ha perduto, nel 198211.145 
miliardi di lire e chiederà per
ciò un altro rincaro del 20 % en
tro l'anno. 

Approvato 
dal governo 
il decreto 

sui portuali 

Il ministro Di Giesi ha 
annunciato ieri sera che il 
consiglio dei ministri ha 
approvato il decreto riguar
dante l'esodo dei portuali, 
cambiando il precedente 
disegno di legge, con modi
fiche tecniche necessarie 
appunto per permettere la 
presentazione del decreto. 
Il ministro ha confermato 
che sostanzialmente il de
creto è uguale al ddl in 
quanto prevede l'esodo di 
circa 5 mila portuali (3.500 
portuali e 1.500 addetti ai 
porti) con un contributo 
complessivo, una tantum, 
di 73 miliardi di lire. 
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